1.4) rapporti tra i delegati e l'UNIRE

Con domanda di arbitrato in data 6 luglio 2001 170 concessionari si sono avvalsi della clausola compromissoria di cui all'art. 15 della convenzione vigente ed hanno instaurato la procedura arbitrale finalizzata al riconoscimento delle loro pretese.

I Ministeri vigilanti resistenti hanno eccepito la nullità della clausola compromissoria ed hanno contestato le censure formulate dai concessionari.

 Il Lodo arbitrale, sottoscritto, all'unanimità, dai componenti il Collegio arbitrale, in data 26 maggio 2003 ha disposto il parziale accoglimento della domanda delle Agenzie attrici, il risarcimento cui sono tenuti in solido i Ministeri resistenti nei confronti dei concessionari, la facoltà per i concessionari stessi di trattenere quanto a loro riconosciuto dei minimi garantiti a cui sono tenuti.

A seguito dei lordo arbitrale alcuni concessionari hanno inviato all'Ente, nel corso dell'anno 2004, una nota nella quale esprimevano la intenzione di portare in compensazione le somme dovute a titolo di prima rata per quote di prelievo non versate relativamente agli anni 2000/2002, con il credito loro derivante dal risarcimento del danno riconosciuto con il lodo arbitrale.

E' risultato che 21 concessionari hanno effettivamente operato detta compensazione. Successivamente alla comunicazione 5 concessionari hanno effettuato il pagamento chiudendo il procedimento a loro carico.

A carico di 16 concessionari è stata pronunciata la decadenza.

 A seguito di ricorso giurisdizionale da parte dei concessionari nei confronti dei quali era stato disattivato il collegamento al totalizzatore è stata concessa sospensiva cautelare dei provvedimento con conseguente riattivazione nei confronti di 9 di essi.

E' stata pronunciata una seconda decadenza nei confronti di 6 concessionari che avevano reiterato la compensazione estendendola anche alle quote di prelievo correnti.

